
Piacenza eProvincia

BETToLa - E’ stato uno splendido
presepio vivente con il sole quel-
lo organizzato ieri pomeriggio a
Bettola. L’ottava edizionedi que-
sta manifestazione è stata resa
possibile grazie al coordinamen-
to dell’Avis di Bettola, al contri-
buto della Banca di Piacenza, al
patrocinio del Comune, ma so-
prattutto grazie alla presenza di
un centinaio di volontari che vi
hanno dedicato tempo ed ener-
gie.

Quella di ieri era una replica
del primo allestimento avvenuto
la notte della vigilia, prima della
messadimezzanotte nel santua-
rio a cui hanno partecipato i fi-
guranti. Ma non è l’ultima. Oltre
all’allestimento previsto per do-
menica 3 gennaio alle 16, gli or-
ganizzatori ne hanno messo in
calendario un altro per venerdì
1° gennaio quando il vescovo
monsignorGianniAmbrosio, alle
16, aprirà la Porta Santa del san-
tuario della Beata Vergine della
Quercia dove sarà celebrata la
messa. Al termine i volontari pre-
disporrannoquesta rappresenta-
zione dedicandola al vescovo e a
coloro che condivideranno que-
sto momento nella chiesa in

piazza Colombo.
Ieri, intanto, piazza Colombo

si è trasformata in un villaggio
con casette di legno, un palazzo
a due piani in stile ebraico, un
grandemulino ad acqua, funzio-
nante, un ruscello, unponticello,

il palazzodi reErode, la barcadei
pescatori e tante costruzioni e
casette. Ad animarne le vie c’era-
no locandiere, muratori, pastori,
falegnami, boscaioli, un ciabatti-
no, fabbri, fornai, vasai, pescato-
ri, lavandaie, olivaie,un arrotino,

pontedellolio-Omaggioper l’alpinoGuglielmetti chehacombattuto inAbissinia

Festadei102anniconlabanda

PonTEnURE - «Viviamo in un’epo-
ca di grandi paure e di smarri-
mento e forte può essere la ten-
tazione di rinchiudersi, di alzare
barriere della diffidenzanell’illu-
sione chequestopossadifendere
la tranquillità delle nostre vite e
restituirci serenità: non ci sono
risposte facili ed è bene diffidare
degli egoismi, che sempre nella
storia hanno generato catastro-
fi». Questo l’appello lanciato dal
sindaco di Pontenure, Manola
Gruppi, alla Marcia natalizia per
lapace e la solidarietà, giunta alla
35ª edizione, organizzata da Co-
mune, parrocchia e rete dell’as-
sociazionismo sociale. Nono-
stante il tempopiovoso, vi hanno
partecipato tante personedi cul-
ture e fedi religiose diverse.

La novità di questa edizione è
stato il coinvolgimento degli a-
lunni in un percorso di riflessio-
ne sui temi della pace e della so-
lidarietà, che ha portato alla ste-
sura, nelle classi della primaria e
dellamedia, di pensieri, preghie-
re e poesie originali. La pace, co-
me scrive Alex della 2ªB, è «par-

larsi e conoscersi, è armonia e
nonvola via». PerRahina (3ªB) «è
tranquillità e io vorrei che ilmon-
do fosse un pò più silenzioso».
«E’ un insiemedipiccoli gesti che
si manifesta in modo semplice»
per i ragazzi di 3ªA media o, infi-

ne, per la 2ªA «un sogno che noi
dobbiamo continuare a sogna-
re». I testi, letti dai ragazzi lungo
le vie del paese, sono stati alter-
nati agli interventi di don Mauro
Tramelli, che ha proposto i mes-
saggi di PaoloVI eBenedettoXVI

alla Giornata internazionale del-
la Pace, di Khalid Fikri cheha let-
to alcuni ayat del Corano sulla
pace, e di Teresa Musial, che ha
tracciato un profilo di Lech Wa-
lesa, Premio Nobel per la pace
1983. «Ci hanno accompagnato i

pensieri dei ragazzi di Pontenu-
re: da loro viene il richiamo a
guardare lontano, a credere ai
valori chenondividono leperso-
ne, al rispetto delle differenze e
delle regole» ha detto il sindaco
al terminedellaMarcia, rivolgen-

dosi alla folla raccolta in piazza
Amato Re attorno alla fiaccola
della pace accesa con la Luce di
Betlemme. Poi ha consegnato al
parroco il contributo economico
destinato allaCaritas raccoltodal
Comune con le associazioni Pe-
scaSportiva,Masci, Circolo Sem-
preverdi, Pro loco, Avis, Aido, Le
gonfie vele, Concorto, Tennis
Pontenure,Marciatori, Protezio-
ne civile e Valco 15. Don Mauro
ha ricordato che il contributoda-
to nel 2014 ha consentito di aiu-
tare famiglie in condizione di bi-
sogno individuate assiemeall’as-
sistente sociale Enrica Vignola.
Ed ha aperto la preghiera inter-
religiosa cui si sono uniti Khalid
Fikri anomedellaComunità isla-
mica e, in rappresentanza dei
pontenuresi di provenienza stra-
niera, Teresa Musial per la Co-
munità polacca e Sasha Stefa-
nov, presidente della Comunità
ortodossamacedone. La serata si
è chiusa con lo scambiodegli au-
guri e il brindisi davanti al grande
falò.

CristinaMaserati

PonTEnURE -
alcuni momenti
della marcia
della pace che si
è svolta con le
torce per le vie
del paese
(foto Lunardini)

35ªmarcia-Letti i pensieri degli alunni durante l’evento a cui partecipanopersonedi nazioni e fedi diverse

Pace,aPontenure lesperanzedeibimbi

BETToLa - alcune delle scene del presepe vivente allestito ieri pomeriggio in
piazza Colombo: questa rappresentazione, che ha visto impegnati un centinaio di
volontari, sarà replicata il 3 gennaio alla presenza del vescovo (fotoMarina)

GLIECHIDELNATALE
TANTE INIZIATIVE INCITTA’E INPROVINCIA

Più di cento volontari
Antichimestieri epersonaggi recitanti, tra cui
il censore, reErode, i centurioni e gli angeli

Bettola, villaggio inpiazza
constatuine incarneeossa
L’allestimento sarà ripetuto il 3 gennaiodavanti al vescovo

un mugnaio, un fruttivendolo,
contadini, filande e ricamatrici e
musici. Tutto ruota attorno alla
capannadella Sacra famiglia.Ol-
tre cento i volontari, tra figuranti
alle prese con antichi mestieri e
personaggi recitanti, tra cui il

censore, re Erode e i centurioni,
gli angeli, la Sacra famiglia, e un
nutrito gruppo di narratori che,
dall’alto della regia nella sala
consiliare del municipio, presta-
no la loro voce ai protagonisti
delle scene. Dall’Annunciazione

a Maria al sogno di Giuseppe e il
lungo viaggio versoBetlemme, la
fatica di trovareun riparo fino al-
la capanna della Natività, riscal-
data da un bue e da un asino. Il
percorsodiMaria eGiuseppenel
villaggio, lungo un sentiero che

PonTEDELLoLio -E’ statounNatale
speciale per Natale Guglielmetti,
che in quel giorno ha compiuto
102 anni.Un traguardo festeggia-
to in modo solenne nel giorno
della vigilia, conautorità, bandae
majorettes. Il sindaco Sergio Co-
pelli e il capogruppo di maggio-
ranzaFedericoRatti lohanno rag-
giunto alla casa di riposo “Balde-
racchi” di Riva, dove vive da tre
anni. Tra le musiche natalizie del
corpobandistico pontolliese, che
Natale ha particolarmente ap-
prezzato e applaudito, gli auguri
di buon compleanno e di buone
feste sonogiunti anchedagli alpi-
ni, che gli hanno reso omaggio,
con il presidente sezionale Ana,
Roberto Lupi, e il past president

Bruno Plucani. Perché Natale è
un alpino e con la penna nera in
testa ha fatto la guerra. Gugliel-
metti è di Pradovera di Farini do-
ve è nato nel 1913. In gioventù è
stato caposquadra delle monda-
riso di tutta la zona della monta-
gna dell’Alta Valnure oltre a fare
l’agricoltore con la famiglia e l’ab-
battitoredipianteneiboschidella
Lombardia finoalla chiamata alle
armi. E’ stato reclutato come al-
pinonelBattaglioneSusaedaTo-
rino partì con la Tradotta verso
l’Abissinia. «Ricorda che partiro-
no il 1 gennaio da Torino – riferi-
sceunodeinipoti -,manon ricor-
da l’anno (forse il 1936, ndc). La
tradotta lì portò a Napoli dove ri-
masero per tre gioni prima di

prendere la nave che li fece sbar-
care inAfrica, aMassua inEritrea.
Di lì il treno, carico di merci ed a-
nimali, fino inAbissinia (Etiopia).
Ci vollero 21 giorni di viaggio».
«Ho scavato delle gran trincee»,
racconta Natale. Terminata la
guerra d’Abissinia tutto il batta-
glione tornò a casa, ma Natale,
per necessità, decise di fermarsi a
lavorare, comecivile, conunadit-
ta che stava costruendo la strada
che da Gibuti, capitale dell’omo-
nimoStato africano, porta adAd-
dis Abeba. Era minatore. Ricorda
che quando vide gli altri ripartire,
pianse. Terminato quel lavoro fi-
nalmente poté rientrare in Italia,
a casa, dove lo attendevano i fa-
miliari, le tre sorelle (due ancora

▼ziano

Oggipresepevivente
deigiovanidiSeminò
ziano - Un presepe vivente
sarà allestito nel pomeriggio
di oggi, domenica 27 dicem-
bre, a Seminò di Ziano. L’al-
lestimento è previsto dalle 18
alle 22 nella piazza principale
e lungo la strada che attraver-
sa il paese. La rappresentazio-
nedellaNatività è interamen-
te organizzata e interpretata
dai giovani del paese. Un’ini-
ziativa di questo genere ven-
ne predisposta per la prima
volta in paese nel Natale di
dueanni fa conuna serie di fi-
guranti nel ruolo di pastori
ma anche di artigiani all’ope-
ra negli antichi mestieri con
abiti e attrezzi reperiti nelle
case enelle cacinedella zona.

Morfasso

San Michele diventa come Greccio
◗◗Presepe vivente a SanMichele diMorfasso. Gli abitanti diretti da
Raaella Bellini e Franca Rodi hanno interpretato la recita“Notte di Natale
1223 San Francesco aGreccio”. Lamessa dimezzanotte celebrata da don
GermanoGregori è stata animata dal coro diretto da Sara Barbieri.
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